
La Buona Notizia






Israele, come abbiamo
visto, era stato

preparato da Dio,
all'attesa del Messia, del

liberatore: vi erano
naturalmente varie

aspettative, a seconda
dei gruppi politici e

sociali. 

I farisei si aspettavano
 un severo restauratore della legge mosaica, 

mentre gli esseni 
davano maggior importanza 

all'ascesi personale. 
Gli zeloti e la gente comune si aspettava 

una liberazione politica dal giogo di Roma,
 mentre i circoli apocalittici giudaici 

attendevano un evento cosmico, 
con nuovi cieli e nuova terra. 









 Molti passi
biblici, tra cui il

profeta Isaia,
tenevano desta

l'attesa
Isaia 61, 

1 Lo spirito del Signore Dio è su di me
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,

la scarcerazione dei prigionieri...



Gesù non è venuto ad insegnare
 una nuova visione del mondo, 

una serie di verità religiose e morali, 
tratte da un percorso di riflessione, 

da un'esperienza di vita: 
non è venuto per condividere

 il suo credo, 
la sua morale, 

la sua personale illuminazione.
 No. 






LUI E' IL MESSAGGERO
DELLA BUONA NOITZIA

 ED 
E' LUI LA BUONA NOTIZIA!
LUI ANNUNCIA IL REGNO,

MA
IL REGNO E' LUI!








Gesù annuncia che la grande promessa comincia a
realizzarsi: il tempo è compiuto!

Marco 1,15: Il tempo è compiuto, il Regno è vicino,
convertitevi e credete al Vangelo.

Luca 10, 23 Beati gli occhi che vedono ciò che voi
vedete. 24 Vi dico che molti profeti e re hanno

desiderato vedere ciò che voi vedete, ma non lo
videro, e udire ciò che voi udite, ma non

l'udirono».



Gesù si inserisce perfettamente nel suo ambiente, 
(con una geneaologia ben precisa),
 in un popolo che ha delle aspettative di liberazione,

 ma...non  è come gli altri. E'  una RIVOLUZIONE CONTINUA.
 E' un MAESTRO CHE PARLA CON AUTORITA', CON UNA SAPIENZA A CUI
NESSUNO RIESCE AD OPPORSI, (lo vediamo a 12 anni dialogare con i dottori
della Legge nel tempio!), ma a differenza degli altri Maestri, non ha una sede
fissa, attendendo discepoli...Gira per paesi e villagi, cercando egli stesso i
suoi discepoli, e parla a tutti, piccoli e grandi, uomini e donne. Il suo Regno
non è una serie di versetti biblici da imparare a memoria ed applicare nella
propria vita. IL SUO REGNO VUOL RISANARE TUTTI I RAPPORTI DELL'UOMO:
CON DIO, CON SE STESSO, CON GLI ALTRI, CON LE COSE.
PER QUESTO IL PASSAGGIO DI GESU' NON LASCIA MAI INDIFFERENTI, MA CREA
STUPORE, ENTUSIASMO, A VOLTE PERFINO TIMORE, ED ANCHE RABBIA,
DIFFIDENZA, RIFIUTO OSTILITA'. 



IL REGNO  NON E' DUNQUE IL
TRIONFO DELLA LEGGE
MOSAICA, NON E' LA

RIVOLUZIONE NAZIONALE,
NON SONO SCONVOLGIMENTI
COSMICI. IL REGNO E' CREDERE

ALL'AMORE DI DIO PADRE,
CHE SI MANIFESTA ATTRAVERSO

GESU'. IL REGNO E' LA
CONVERSIONE DAL PECCATO,

LA RADICE DI TUTTI I MALI.
IL REGNO E' UN CAMBIAMENTO
INTERIORE CHE DONA VITA AL

CAMBIAMENTO SOCIALE,
PERSONALE, POLITICO .




GESU' VIENE A DIRCI CHE NON VI E' LIBERAZIONE
SENZA CONVERSIONE. LA PRIMA RESPONSABILITA'

E' LA NOSTRA, DEL TUTTO PERSONALE.
IL LEGALISTA NON HA BISOGNO DI GESU', VUOLE 

REGOLE DA SEGUIRE PER SENTIRSI A POSTO 
CON LA COSCIENZA, ED AUTOPROCLAMARSI

GIUSTO. GESU' TROVERA' DIFFICILE DIALOGARE
CON QUESTE PERSONE, PERCHE' FRANTUMA

IL LORO FALSO PERBENISMO. 
GESU' SI INSERISCE IN UN POPOLO
IN UN TEMPO, IN UNA MENTALITA'

NON PER ABOLIRE, 
MA PER PORTARE  A COMPIMENTO

LA LUNGA OPERA DI EDUCAZIONE CHE IL PADRE 
AVEVA INIZIATO CON ISRAELE



IL REGNO E' GIA' E NON ANCORA!!!
PER MOLTI E' DIFFICILE CREDERE A GESU'. 

IL SUO REGNO, DA LUI ANNUNCIATO E INAUGURATO,
E' QUALCOSA DI UNICO, CHE ATTIRA, MA RISCHIA ANCHE DI LASCIARE DELUSI.

BEATO COLUI CHE NON SI SCANDALIZZA DI ME. (MT 11,6)



IL REGNO SI AFFERMERA' PIENAMENTE SOLO NEL FUTURO, MA SI REALIZZA
GIA' NEL PRESENTE. NELLE PAROLE, NEI GESTI E NELLA PERSONA DI GESU', IL PADRE

COMINCIA A MANIFESTARE LA SUA SOVRANITA' SALVIFICA.

IL REGNO DI DIO NON VIENE IN MODO DA ATTIRARE L'ATTENZIONE, E NESSUNO
DIRA': ECCOLO QUI, O ECCOLO LA'. PERCHE' IL REGNO DI DIO E' IN MEZZO A VOI.

LUCA 17,21.



IL REGNO DI DIO NON SI IMPONE IN MODO CLAMOROSO E SPETTACOLARE, (una
delle tentazioni di Gesù).  

NON VIENE IN UN
ISTANTE.

NON RISOLVE MAGICAMENTE TUTTI I PROBLEMI

IL REGNO CHIEDE LA NOSTRA
COOPERAZIONE, PER QUESTO
BISOGNA ACCOGLIERLO, PER

QUESTO BISOGNA
CONVERTIRSI. 

IL REGNO E' PIU'
SEMPLICE E UMANO

DI QUANTO GLI
UOMINI SI

ASPETTINO. SI
NASCONDE NELLA
NORMALITA' DEL

QUOTIDIANO, NELLA
DEBOLEZZA, NEL

FALLIMENTO. 

PER QUESTO GESU' PARLA SPESSO IN PARABOLE:
PERCHE' ENTRA NEL NOSTRO QUOTIDIANO, CI INVITA

A RIFLETTERE, A CAPIRE, AD USCIRE DAGLI SCHEMI.
IL REGNO E' NEL LAVORO, NELLA FAMIGLIA,  

NELLA DIFFICOLTA' 
Aggiungi corpo del testo



Ma se il regno di Dio non risolve i problemi, perché possiamo
affermare che Gesù è annuncio e offerta di Felicità?



Se noi leggiamo le Beatitudini, del Vangelo, scopriamo che 

Gesù, in un futuro che è già cominciato, conferma l'idea che Israele
aveva sempre proclamato:

Dio difende i poveri, gli umili, gli oppressi...
L'orfano, la vedova, coloro che non hanno diritti

Chi è questo Dio?
E' colui che ridona la vista ai ciechi, che libera i prigionieri

che sfama Israele nel deserto, e lo libera dai nemici. 



Gesù è il volto di Dio. E' il VERO VOLTO DI DIO.
Chi vede me vede il Padre Gv 12,44



Gesù rende visibile, con il suo agire, lo stesso agire del Padre.
Gesù nutre le folle, (non pochi intimi discepoli) con la Parola

e il pane, folle disprezzate dai gruppi religiosi osservanti. Gesù si
commuove di fronte ai malati, e li guarisce. Gesù accoglie gli

emarginati, i bambini, le donne, i lebbrosi, i peccatori marchiati
dalla società, come i pagani e le prostitute. Vittime del disprezzo,

umiliate dalla sofferenza, le creature più reiette trovano le braccia
di Gesù, pronte ad accoglierle. 



Gesù non vuole fare tutto da solo. Coinvolge i discepoli nella sua missione, 
esige un serio impegno, per la liberazione, anche se parziale e provvisoria

di ogni forma di male. 
Gesù proclama beati gli ultimi, perché sono poveri e bisognosi, e dona loro una

dignità che nessuna circosanza esteriore può annullare. Povero, indigente,
emarginato, malato, umiliato, perseguitato...non importa, è BEATO, perchè

destinatario dell'amore di Dio, elevato ad un rango regale, la dignità dei figli di
Dio, che solo Dio può dare. I poveri, i sofferenti, i peccatori, sperimentano la

loro debolezza e scoprono il loro bisogno di Dio, sono disposti a lasciarsi salvare
da Lui. E' questo lasciarsi andare all'amore del Padre che li renderà gioiosi

perfino nella tribolazione. 





IL REGNO E' OFFERTO A TUTTI, MA RAGGIUNGE SOLO CHI,
RICONOSCENDO LA PROPRIA INSUFFICIENZA, LA PRECARIETA' DEI

BENI TERRENI, ATTENDE LA SALVEZZA UNICAMENTE DA DIO, E CCON
IL SUO AIUTO, DIVENTA GIUSTO, MITE, MISERICORDIOSO. GESU'

FREQUENTA ANCHE I RICCHI ED I GIUSTI, MA VERSO DI LORO USA UN
LINGUAGGIO SEVERO, PERCHE' LI VEDE SODDISFATTI DI SE, CHIUSI

VERSO DIO E VERSO IL PROSSIMO. SI ILLUDONO CHE LO SCOPO DELLA
LORO VITA GIRI INTORNO A CIO' CHE HANNO...NON HANNO

BISOGNO DI DIO, MA DI ACCUMULARE, DI ESSERE ADULATI DAGLI
ALTRI. I GIUSTI SI PRESENTANO A DIO A TESTA ALTACONFIDANDO

NELLE LORO OPERE. 



Nessuno è giusto, da sè: Mc 2,17
Non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori. 

E' da un cuore malato che derivano "i propositi malvagi, gli omicidi,
gli adultèri, le prostituzioni, i furti, le false testimonianze, le

bestemmie" (Mt 15,19).  Possiamo eliminare qualche
comportamento malvagio, ma non darci un cuore nuovo.

Riconoscendo la nostra impotenza nel salvarci da soli, dobbiamo
far cambiare il nostro cuore da colui che è puro amore. 

La falsa autosufficienza, materiale e morale, è il peccato
fondamentale, che impedisce di accogliere il regno. 



SEGUITEMI!

Ottimismo idolatrico della
scienza, della tecnica,

dell'economia, della politica. 

Scetticismo, diffidenza,
pessimismo...vivere alla

gironata senza progetti, delusi ,
passivi...

GESU' SCUOTE LA PRESUNZIONE E IL PESSIMISMO, SUSCITA IL
CORAGGIO DELL'AMORE E DELL'UMILTA'. INVITA A CAMMINARE

DIETRO A LUI, PER PREPARARE UN MONDO NUOVO, SENZA FALSE
SICUREZZE MA SENZA TIMORE DEL CAMBIAMENTO. 

SE NOI SIAMO QUI A PARLARNE E' PERCHE' QUATTRO PESCATORI,SE NOI SIAMO QUI A PARLARNE E' PERCHE' QUATTRO PESCATORI,SE NOI SIAMO QUI A PARLARNE E' PERCHE' QUATTRO PESCATORI,
SIMONE, ANDREA, GIACOMO E GIOVANNI, LASCIANO LE RETI, LASIMONE, ANDREA, GIACOMO E GIOVANNI, LASCIANO LE RETI, LASIMONE, ANDREA, GIACOMO E GIOVANNI, LASCIANO LE RETI, LA

FAMIGLIA, IL LORO PICCOLO MONDO, E SEGUONO GESU'.FAMIGLIA, IL LORO PICCOLO MONDO, E SEGUONO GESU'.FAMIGLIA, IL LORO PICCOLO MONDO, E SEGUONO GESU'.   


